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REGOLAMENTO 

PER IL FUNZIONAMENTO DELLA CONSULTA  
PROVINCIALE PER LA PACE 

 
 

 
Art. 1 

 
E’ istituita presso l’Amministrazione Provinciale di Ascoli Piceno una Consulta per favorire e 
promuovere, in particolare tra le giovani generazioni, una cultura della pace e della mondialità, 
della solidarietà e della cooperazione tra i popoli, a riaffermare la fede dei diritti fondamentali 
della persona, a programmare il progresso sociale. 
 
 

Art. 2 
 
La Consulta, anche con la collaborazione delle istituzioni  scolastiche, delle Associazioni e dei  
Movimenti, ha il compito di: 
 

a) esprimere proposte ed elaborare progetti di intervento provinciale in ordine alle finalità 
di cui all’art. 1;  

b) portare messaggi di pace, esaminare ed esprimere pareri preventivi sugli atti da adottarsi 
da parte del Consiglio Provinciale e/o Giunta Provinciale, che abbiano come tema la 
solidarietà tra le genti; 

c) predispone idonei strumenti per stimolare il collegamento fra i diversi Assessorati della 
Provincia che dei Comuni per quelle iniziative che hanno attinenza diretta o indiretta con 
i temi della Pace; 

d) avere rapporti esterni ed assumere iniziative di partecipazione, informazione, ricerca e 
consultazione. 

 
 

Art.3 
 

1) La Consulta, che tramite il suo Presidente riferisce periodicamente alla Presidenza della 
Giunta, è formata da due Consiglieri Provinciali (uno di maggioranza ed uno di minoranza) 
eletti dal Consiglio Provinciale e da massimo n. 30 componenti in rappresentanza delle 
Associazioni, dei movimenti, delle organizzazioni sociali e scolastiche. 
2) I componenti della Consulta restano in carica fino alla scadenza del Consiglio Provinciale che 
li ha eletti. Essi continuano, tuttavia, a svolgere la loro funzione fino al rinnovo della Consulta. 
La Consulta è rinnovata, di norma, entro tre mesi dall’insediamento del nuovo Consiglio 
Provinciale. 
 
 

Art.4 
 
Le riunioni sono valide con la metà più uno dei componenti. Tutte le determinazioni che si 
rendono necessarie per lo svolgimento dell’attività del Comitato sono adottate con il voto della 
maggioranza semplice dei presenti. 
Ove non venga raggiunto il numero legale previsto dal comma precedente potrà tenersi, se 
previsto nel relativo invito, una seduta in seconda convocazione a distanza di almeno un ora per 
la validità della quale sarà sufficiente la presenza di almeno un terzo dei componenti. 
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Art.5 

 
La Consulta procede alla nomina del Presidente con voto segreto, non delegabile, apposto su 
schede vistate dal componente anziano e distribuite al momento dell’esercizio del voto. 
Lo scrutinio avverrà con successione immediata. 
 
 

Art.6 
 
Con le stesse modalità dell’art.5 si procede alla nomina di un Vice Presidente. 
 
 

Art.7 
 
All’interno della Consulta può essere eletto un Comitato Direttivo composto da cinque 
componenti. Per l’elezione di detto Comitato si procederà con voto segreto non delegabile. 
L’elezione del direttivo avviene mediante schede su cui saranno indicati un massimo di cinque 
nominativi.  
Del Comitato Direttivo fanno parte di diritto il Presidente e il Vice Presidente.  
 
 

Art.8 
 
La Consulta è convocata dal Presidente o su richiesta di almeno un terzo dei componenti. In 
questo caso il Presidente stesso provvederà alla convocazione entro il termine di dieci giorni. 
La Consulta può articolarsi in gruppi di lavoro al proprio interno. 
 
 

Art.9 
 
La Consulta viene riunita almeno due volte l’anno e ogni qualvolta si presentino le condizioni 
previste dai precedenti articoli. 
 
 

Art.10 
 
Per tutto non previsto dal presente disciplinano si fa riferimento al regolamento vigente per le 
Commissioni Consiliari. 
 
 

Art.11 
 
Lo svolgimento delle funzioni di segreteria della presente Consulta è assicurata tramite gli Uffici 
Provinciali. 
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